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SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Esame proposta di deliberazione n. 209 

“Edilizia residenziale pubblica. Articolo 89, legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 

attuativa del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 

Approvazione del ‘Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012’”

presentata dalla Giunta regionale

La seduta odierna viene dedicata all’esposizione delle considerazioni dei Commissari sul programma casa, che verranno raccolte ed esaminate dagli uffici tecnici della Giunta regionale. L’Assessore all’Edilizia residenziale pubblica evidenzia che gli enti locali chiedono di approvare rapidamente il programma casa in modo che nel 2007 possano essere avviati gli interventi che risultano già immediatamente cantierabili.

I Commissari, che in linea generale ritengono il programma casa condivisibile e funzionale ad arginare, almeno in parte, l’emergenza abitativa presente in Piemonte, chiedono che:

· vengano destinate maggiori risorse all’edilizia agevolata ed ai soggetti attuatori appartenenti al terzo settore;

· si istituisca un fondo di garanzia anche per gli acquirenti di alloggi di edilizia agevolata diretto a favorire l’accesso a mutui con canoni ridotti;

· il programma giovani preveda non solo misure dirette al recupero della prima abitazione, ma anche all’acquisto della stessa;

· si riduca la soglia di 8.000 abitanti che consente ai comuni di partecipare ai bandi per gli interventi di edilizia agevolata;

· si precisi meglio la tempistica di tutti gli interventi previsti nel programma;

· si tenga conto dell’esigenza di disporre di alloggi di piccole dimensioni ed a basso costo per persone sole e che hanno un reddito molto basso o incerto;

· si presti particolare attenzione all’individuazione delle priorità d’intervento ed al tema della disponibilità delle aree, verificando l’effettiva cantierabilità degli interventi;

· non si sottovaluti l’emergenza abitativa sempre più grave e l’innalzarsi della soglia di povertà della popolazione e le conseguenti sempre maggiori difficoltà ad accedere al mercato libero dell’affitto. In proposito  viene sottolineata l’importanza di mantenere le risorse che il piano casa destina agli interventi di edilizia sovvenzionata, nonché di intervenire sulla legislazione vigente in materia di assegnazione di alloggi popolari per allargare la possibilità di accesso all’edilizia popolare;

· si migliori la qualità degli alloggi da destinare all’edilizia sovvenzionata in modo da evitare situazioni di degrado e la formazione di “ghetti”;

· il programma casa venga aggiornato alla luce dei recenti provvedimenti, statali e regionali, diretti a favorire il recupero energetico negli edifici;

· vengano messi a disposizione gli studi (predisposti dall’assessorato all’edilizia residenziale pubblica) sulla cui base è stato stimato il fabbisogno abitativo indicato nel programma casa.

Nel corso del dibattito vengono chiesti chiarimenti in ordine: 

· al reperimento delle risorse finanziarie per l’attuazione del programma ed in particolare alle modalità di gestione delle economie sia per l’edilizia pubblica sovvenzionata sia per l’agevolata; 

· alle annualità dei rimborsi statali a copertura delle agevolazioni previste per i programmi di ERP;

· al coinvolgimento del sistema bancario nel reperimento di finanziamenti per l’attuazione del programma;

· ai criteri utilizzati per assegnare punteggi ai fabbricati finanziati con il programma casa. In proposito si chiede di calibrarli tenendo anche conto della natura dell’intervento (recupero o costruzione);

· alle modalità di individuazione delle aree urbane da riqualificare;

· alla natura ed al ruolo delle “agenzie per la locazione”;

· alla situazione delle abitazioni “sfitte”.

Nella replica l’Assessore ribadisce che il programma casa, pur non potendo risolvere l’emergenza abitativa presente in Piemonte, tenta di rispondere in modo concreto alle attese dei cittadini più deboli e svantaggiati. 

Sulla quantificazione del fabbisogno abitativo e sull’individuazione delle aree libere o da riqualificare, richiama l’indagine campionaria conoscitiva svolta dall’assessorato nel 2006 e volta ad acquisire dati aggiornati per la predisposizione degli interventi. Assicura la massima disponibilità all’approfondimento di tutti i temi sollevati dai Consiglieri.

L’esame del “programma casa” proseguirà nella prossima seduta.

Parere consultivo, relativamente alle materie di competenza della Commissione, 

sulla proposta di deliberazione n. 206 

"Documento di programmazione economico-finanziaria regionale – DPEFR 2007-2009 l.r. 11.04.2001 n. 7"

presentata dalla Giunta regionale

Premesso che nella seduta del 18 ottobre u.s. era stata svolta la relazione sul DPEFR per le materie di competenza dell’Assessore alle Politiche territoriali, l’esame del documento prosegue con la relazione dell’Assessore alle Opere pubbliche e difesa del suolo.

Nella relazione l’Assessore segnala le risorse regionali stanziate per il programma relativo agli interventi a tutela della pubblica incolumità previsti in attuazione della legge regionale 38/1978 (Disciplina e organizzazione degli interventi in dipendenza di calamità naturali) e quelle destinate al programma per il miglioramento della viabilità locale nelle aree montane e rurali, predisposto anche tenendo conto delle sollecitazioni dei Commissari ad un impegno in tale direzione. 

Viene, inoltre, evidenziato come entrambi i programmi indicati si inseriscano in un progetto più ampio diretto alla riduzione complessiva del rischio idrogeologico in Piemonte.

L’esame del documento di programmazione economico-finanziaria regionale  proseguirà nella prossima seduta con la relazione dell’Assessore ai Trasporti e infrastrutture.
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